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GIORNALE CATTOLICO ‘DEL FRIULI 
Omnes ergo simui erucis obstringamur amore; 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 
PeTRUS Archiep. Utinen 

  

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

i In cruce signatos iura quod alma tegant 
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Per le cooperative rurali 
E° stato annunziato un nuovo progetto 

ministeriale in favore delle piccole coope- 
rative agricole e particolarmente delle Casse 
rurali. Il progetto tend»rebbe a diminuire 

e vessazioni burocratiche a cui le Casse 
Sono soggette e che costituiscono spesso un 

in udienza il nuovo ambasciatore tedesco a 

Roma, De Gagow. 

Anche Domenico Gnoli ? — Si dice ch 

in seguito alle risultanze della commissione 

di inchiesta sulla biblioteca Vittorio Ema- 

nuele II, il Ministero sarebbe venuto nella 

determinazione di prendere provvedimenti 

a carico di alcuni impiegati della biblio- 

teca, compreso anche il suo direttore prof. 

Cecconi presenta un ordine del giorno 

per la trattazione dei problemi religiosi 

anche critici e speciali, affidati a persone 

indicate dall’autorità ecclesiastica. 

L'Assemblea accolse l’ordine del giorno 

Chiri. ; 

| Si passa quindi a discutere l’ordine del 

giorno del relatore, sulla compagine gene- 

rale universitaria : libertà di insegnamento 

ed autonomia universitaria. Sorge viva di- 

di cattolici armeni di Sis, i quali chiedono 

l’ invio immediato di soccorsi per le ‘vittime 

dei massacri e dei saccheggi in provincia di 

Adana. Questo telegramma è stato rinviato 
al ministero dell’ interno. . 

I massacri continuano. 

Parigi, 9. — I giornali hanno da Co- 
stantinopoli; Risulta da informazioni per- 
venute agli armeni di Costantinopoli che 

Lunedì 10 maggio 1909 

£ 

Gli zingari 
Di quando in quando le nostre campagne, 

e così certo sarà di quelle di altri terri- 
torii, soffrono parecchie invasioni di tribù 
di Zingari, di questa misteriosa gente no- 
made senza legge e forse senza fede, senza 
tetto e senza patria la quale proveniente 
dagli Stati balcanici o da chi sa dove si 

  

® ostacolo grave al loro funzionamento, per Domenico Gnoli. somssivnersul'quarte:c0niani Airala 10 dro I’ arrivo delle navi da guerra europee non | È ne 

de la mancanza di persone che sappiano 0 che Per la invalidità. — Il Comitato ese- | dente Baccarini vuole cha ‘ogni Università ha impedito la continuazione dei massacri. speri di /lagellum Dei nei posti ove si 

“6 possano esaurirle. i - . | cutivo della ‘‘assa nazionale di previdenza | si nomini un corrispondente, lasciando però Quattro mila armeni sono stati bruciati vivi forni 

E: sotto quest’aspetto l'iniziativa mini- | per gli operai riunitosi ieri, ha, fra le al- | completa libertà a tutti gli studenti di col- ad Adana, nella chiesa del collegio. dei Ge- Questa gente la quale vive in -baracconi 

È Steriale è degna di ogni più ampia lode, | tre deliberazioni, accordato otto nuove pen- | laborare nella Rivista. L'ordine del giorno a i, Di ealai RISO careggiabili sui quali si trova senza distin- 

Ve, e dimostra la buona volontà di proseguire | sioni di invalidità ad operai divenuti 1na- del relatore è approvato. Die uu ca ERRO SA 0 zione di sesso assieme coi cani, colle capre 

in un ordine d’idee che già ebbe a dare 

soddisfacenti risultati. Ma ritengo che non. 
Occorra poi spingersi troppo in questa via 

di libertà; perchè insensibilmente si addi- 
| viena alla sospensione di ogni controllo, e 

questo, checchè altri possa pensarne, po: 

trohbe cazionare conseguenze deplorevoli. 

Fr D'altro i stim 5 

lisa 6 d:sposizione per cui le Casse rurali: 

vorrebb.:ro dispensate dall’obbligo di depo- 

Sitare mensilm nte in Tribunale la loro si- 

tuaziona. So perfettamente che lo scopo per 

cui il legislatore imponeva questa forma- 

lità, e cioè rendere noto ai terzi che vo- 

‘ssero contrattare coll’ Istituto anonimo di 

credito le condizioni del medesimo, non ha 

assolutamente perico-. 

bili in modo assoluto al lavoro ed inscritti 

alla Cassa da cinque anni almeno. Finora 

la Cassa ha vitalizzato per cause di inva- 

cinque anni. 
‘lidità 668 operai inscritti da poco più di 

Per la questione forestale. — ‘L'on. 

Cermenati ha preso l’ iniziativa di formare 

un Comitato parlamentare fra î deputati 

che s’ interessano alla questione forestale 

e intendono che sia modificato radicalmente 

il sistema del vincolo forestale nonchè la 

sua applicazione. 

VEL PARCAMENTI 
  

  

Si approva pure un ordine del giorno 

con cui si invita la Rivista, di entrare 1n 

trattative con una società cattolica editrice 

perchè si faccia centro di studi, e problemi 

scolastici, e curi la diffusione della Rivista. 

Martire parla intorno al tema seguente : 

«Intorno alla formazione individuale dei 

giovani». Rileva il pericolo & cui sono 

esposti i giovani «che si recano all’Univer- 

sità specialmente dalle provincie ; pericoli 

per la fede e per la moralità. Si. può ov- 

viare ad essi in parte mediante una solida 

formazione religiosa, e togliendo i giovani 

all’ isolamento costriugendoli invece a viva 

comunione di fede cogli. amici. 

Parlano in proposito vari studenti, pro- 

legazione del patriarcato armeno e dal capo 
spirituale degli armeni cattolici e prote- 
stanti per ottenere misure energiche di re- 
pressione. 

Notizie da Latachia annunciano che per 
istigazione di Galli bey, e di Echref Agdî, 
dei curdi nomadi hanno circondato la città. 

La popolazione cristiana corre grande 
pericolo. Sono. state prese urgentemente 
delle misure di repressione. 
  

“Uno scontro ferroviario presso. Roma. 
Roma, 9. — Stanotte alle 23.20 alla 

stazione di Trastevere alla Punta degli 

scambi avvenne, sembra in seguito a falso 

e coi polli, produce l’effetto delle locuste. 

nei luoghi ove si ferma: occorre che gli 

abitanti dei posti vicini alle loro stazioni 

provvisorie stiano in guardia giorno e notte 

per premunirsi dal contegno dei zingari al 

quali tutto fa, a cominciare dai polli per 

la caccia dei quali hanno cani apposita- 
mente ammaestrati. 

Gli zingari, i quali non pagano tasse di 
sorta, pur vivendo in Italia, non danno a 
questa contributo alcuno di qualsiasi van- 
taggio, sottraendosi ancora al servizio mi- 
litare non essendo le loro famiglie inscritte 
stabilmente sullo stato civile di nessun 
Comune.. 

E gli zingari coms parassiti vivono alle 

ragione d’essere per le Casse rurali le 
e i Tale to SA 

Da ii bario 1a chia d'affari per lo più deo de | sa pratici. — RIE scambio uno scontro fra una locomotiva in spalle altrui in malo modo sottraendosi 

ae ittico de "rapiasimo:8/\0h6 altri | Gallettà di Fadova, ad esempio, DD © | manovra e un treno “viaggiatori in arrivo | DON solo a. qualsiasi obbligo di cittadini, 

a 
che sorgano in tutte le città sedi di Uni, che entrava in stazione. Il | ma quello che è peggio, portano spesso at- 
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rat so i i è a È . sca: i 
Z4 pra i dat 

do DIVERSO A terzi è nella loro oe ta Alle due sono presanti nell’ aula il pre- , l’ordine del giorno presentato il secondo |! qyve fu pure portato il cadavere del mac- quale sono maestri gli zingari, essi vivono 

= | DEI CRARTDE ALE) sidente e l'on. Montauti. Ma con la pa- comma. L’ordina del giorno così resta ap- |! chinista. assolutamente sulla dabbenaggine delle po- 

oi tazione o a So zienza e dopo una mazza‘ora si riesce 2 pole rà SS ‘ Fra i viaggiatori vi fu qualche contuso, polazioni rurali specie col fare le loro 

INI ad dae o ‘ opportunità. Ap- | ragranellare una trantina di deputati. I el-pomeriggiogli studenti visttarono 1 | ma senza alcuna gravità. donne le chiaroveggenti e le profetesse, col 

Pe ù = e SEE È i de uali sentono anzitutto la lettera con cui Musei e le Gallerie Vaticane. Aletti: quale mestiere gabbano e truffano spessis- 

13x20 Pe l'argenams ipo Srna CI l'on. Fradeletto ritira le dimissioni e di- | Sita al Colosseo illustrato dal prof. 0. Ma- . simo le ragazze e le donne inesperte presso 

.@ contabile delle Casse è già ridotto alle - Sert rucchi dell’ Università di Roma. A GIULIO VERNE. l li si introd itare ru- 

st. mini ‘oni. e d’altra parte è im- ‘chiara di rimanere deputato. Dopo una | 
et: e quali si introducono per esercitare Tu 

pe ne I aio Cassa il atrimonio | interrogazione di Valli sui fondi raccolti Roma, 9. Amiens, 9. — Si è oggi solennemente | berie ed estorsioni di qualunque sorta. — 

egnato a favore della Cassa li pait all’estero pei dannesgiati dal terremoto < Reed, ‘versitario | iN&ugurato un monumento a Giùlio Verna Il fatto è importante e vi è chi invoca. 

DE Personale di tutti 19001 n0nS8 PESS Galli rol 1 ua proposta di le e Oggi si chiuse il Congresso universitario alla presenza delle autorità e molta folla, | dal Governo una disposizione legislativa la 

—_ SÌ deve transigere sul frequente accerta- o oo SER . 5 aa a cattolico. Dopo animate discussioni, yet: Ghio ha pronunciato un discorso e quale regoli. lo stato civile degli zinivari 6 

mento dello stato contabile dell’ Istituto ; ) si !" | nero oggi votati ordini del giorno per la ° pic ov ae aeonsoni ade oil di 

ò ed in difetto di altro controllo regolare e lamentari. Propone che dal primo gennaio | f,rmazione religiosa dei giovani, per la memorativo. p i pre a i- 

10, | | Sa i; A i i utati percepiscano EA +++ mora sottoponendoli all’osservanza delle 

Periodico da Hipazoho de sp agrona nia do Sila liro che RSA SATTA S:RPE la libertà die: Dr: leggi del ivo paese 0 quando essi non 

T zia la cul importanza ; 3 E seenamento. ò Î GONCEPiltO : api Di 3 a nia a REISE È = 

APPreRgh ba 1#agRe peo Casse | siano abolite tutte le incompatibilità par- 5 DEMO SIANO ReRp E La carità fraterna il II cOpoccia socialista vogliano assoggettarvisi sieno espulsi dai 

i dino Sa o in questa | lamentari, che i pubblici funzionari eletti « Il Congresso : riconoscendo la suprema "| nostri confini. 

È i ebbono convenire in oa Crt Tata Rodi : ili- RR Ss ; È CALI 

I Pesto anno: E soltanto So di | deputati siano collocati in disponibilità a necessità di una professione franca @ midi Leggiamo questa lettera nella Provincia | Ma il male non è così semplice come 

6 l ea perchè esse non Sono a riveldio tante della vita religiosa e l’alta effivacia | di Padova © : sembra a tutta prima. © i 

0 affari, ma anche di propaganda ed il loro ER le di . | che essa esercita sulle affermazioni personali Egregio sig. Direttore Va bene che la legge possa espellere dai 

= erro, la oro rs Ceno sl 1 REEINES OR a aa e sull'azione di propaganda ; sollecita i cir- | gono un povero operaio della «Cines» | confini d’ Italia questa genia incomoda e 

n onuettono indissolubilmente al vasto pro- | ancne l'on. Unimenti. a due ri-| coli universitari a ‘secondare ‘tra. i soci; Do Ord, ARTE i; i ia il 

gramma di azione sociale economica che i sponde Giolitti. Personalmente egli non ha IDIVer ; >|e mi rivolgo a bei perchè sia reso pub | pericolosa ma se non interviene un accordo 

a ma di azione f i i ta È tanto individualmente che ‘collettivamente, | plico un fatto assai grave e perchè si im-.| internazionale il male è semplicemente spo- 

cattolici lrendo. Onde Ae conse- | nulla da obbiettare al concetto dell’inden- ; i a iGPat ei 9 2 È p 

l vanno SVo!g - ità ] i ii lo sviluppo della vita spirituale, provve- | parino a conoscere i sistemi di certi capo- | stato ma non tolto. 

guenze di errori o peggio che potessero | Dia PE GERA Rare RO dendo in modo degno ed illuminato all’a- | rioni socialisti. Per obbligare questi nomadi a scegliere 

ne derivare dalla mancanza di ordine conta- | in questi ultimi tempi non poco cammino. | Aempimento esemplare dei doveri inerenti ii canta, gico 

» i N ciò a chele duo proposte PACCO p h9L Da ) p pa- | una dimora fissa occorre che essi non pos 

bile o di controllo avrebbero una ripercus- ai RE 5 22 a 0 i " SE E alla religione ed alla pietà. » gouoli mi perseguitano prendendomi in giro | sano trovare stanza momentanea in nessun 

voglia indagarne le condizioni, ed essendo 
inoltre costituite in: nome collettivo con 

responsabilità quindi solidaria ed illimitata | 

di tutti.i soci, la garanzia del loro ope- 

mente suole accadere. Allora soltanto si 

potrà, secondo. me, sorvolare sulla acceu- 
‘nata formalità quando le casse s1en0 costi- 

tuite in federazione, e questa provveda alla 

vigilanza periodica di ciascuna di esse. 

Anzi, si dovrebbe precisamente approfit- 

tare delle buone disposizioni che ora dimo- 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Fradeletto soddisfatto — L'indennità 

pei deputati. — L'agricoltura. 

ROMA, 8. 

ponderazione gli effetti favorevoli o contrari 

dell'indennità sul prestigio del Parlamento 

poichè ciò che sopratutto importa si è che 

il paese abbia la più alta stima della pro-. 

pria rappresentanza. 

Ksprime il concetto che in ogni modo la 

versità, istituzioni che, come quella di Pa- 
(doga, raccolgano i giovani. 

La discussione in proposito va allargan- 

dosi. Il relatore consenta a togliere dal- 

  
trario alla istituzione nella università di. 
una cattedra per lo studio delle religioni, 

riconoscendo che questa non sarebbe ispi- 

rata a serenità. D)po una imponente di- 
mostrazione a don Pini, assistente eccle- 

siastico, il Congresso si chiuse. 
<< +1»   

da Viterbo, 
macchinista del treno di Viterbo è morto. 

Un capotreno, un fuochista e un altro 

agente sono feriti non ‘gravemente e furono 

trasportati all'ospedale della Consolazione, 

    

  

cattivissimo genere. 1 

Un paio di giorni fa essi approfittando 

che io avevo un vestito nuovo mi gettarono 

addosso dell’acqua inquinata di collodio 

sziupandomelo totalmente. 
Non miè restata altra risorsa che deoun- 

‘ciare la cosa ai miei superiori. Ma male 

traverso i punti Sui quali emigrano malat- 

tie contagiose. 
Senza parlare di furti di cavalli i quali 

si vuole siano il campo prediletto, sul 

dersi per una nazionalità qualsiasi. dando 
in cambiò le opportune garanzie. 

Ma rimane ancora un altro lato della 
questione ed è certamente il più importante. 

Noi siamo soliti chiamare col nome di 
zingari, indistintamente tutti i nomadi che 
percorrono, con accampamenti assai rudi- 

Stra il Ministero, per mettere. le Casse in | legge non possa aver vigore se non per la i VEL o eg dilrehiurico S00s fano.) maiale A 

condizione di approfittarne senza pericolo ; | nuova legislatura non Tajonto ù (PRICE UN NODCESSONE tnito IN UN nolla Panebianco dopo avermi dato torto e aver | dimenticare che sonni di essi sono magi 

SZ la Federazione, diocesana 0 interdioce- convertire Se 2estito i DL, unite le sue alle beffa degli altri, alle mie | di nazionalità italiana, dei. veri vagabondi 

SS o regionale dovrebbe De x. Dito, Dn s S ‘bora di prendere: în Lao A LUCCA. eo ma ee ro a contro i quali la legge potrebbe benissimo 

| programma immediato da studiarsi ed | La Vamera Se oggi nel cortile dello stabilimento alla pre- | prendere dei provvedimenti. 

attuarsi. siderazione le proposte di-legge. Luzca, 8, — E’ terminato il processo | senza di circa 30 operai c capi sale, per- 3 Ma gli caga i veri zingari, queste re- 
a 7 

  
| Ruto consiglio dei ministri.   
Tu 

Ormai se ne è parlato tanto, e la  per- 
Suasione della utilità di essa è così diffusa 

in tutti che non dovrebbe essere difficile 

portar a compimento la pratica. Solo bi- 

sogna non voler fare come nel passato 

troppe cose insieme; per le quali tutte du- | 

rante la discussione preparatoria sarà vivo 

€ sincero l’entusiasmo ma la cui contem- 

Poranea. esecuzione importa nella pratica 

Una dispersione di forze, e una scarsità 

conseguente di risultati. 1 

Una Federazione delle Casse rurali, 00- 
Stituita in quella forma che il consiglio 

egli esperti dirà migliora, ma con inten- 
lmenti precisi, concreti, e con. funziona- 

mento assicurato, costituirebbe tale un 
Passo nella nostra organizzazione ohe non 

vi sarebbe da rimpiangere se altro non Si 

fosse fatto .entro l’anno. Ma, per tornare 

Segue il discorso dell’on. Cocco-Ortu per 

la discussione sul bilancio dell’ Agricoltura. 

Il ministro risponde alle critiche. fatte al 

suo dicastero, dichiara che molto in quel 

ramo resta a fare. E' applaudito. 

Alle 18 la seduta termina. 

EI 

Il i° Congresso Nazionale 
degli studenti universitari cattolici 

4° -——_1_mmKH__t@ 

La seduta di sabato. 

ve ROMA, 8. 

Anche oggi il congresso riuscì abbastanza 

animato. Nella seduta di stamane, presie- 

duta dallo studente Alessandri, 

Tagliabue di Pavia riferisce intorno alla 

Rivista Studium, dicendo che essa dovrebbe 

dei sindacalisti di Parma. Il P. M. ha pro- 

nunciato la sua requisitoria, concludendo 

non potersi ritenere gli accusati respon- 

sabili dei delitti imputati loro e chie lend» 

quindi un verdetto di assoluzione. In cou- 

formità delle richieste del P. M. i giurati 

hanno emesso un verdetto» completamente 

negativo per tutti gli imputati. Il verdetto 

dei giurati nel processo dei sinlacalisti di 

Parma è stato accolto da applausi vivis- 

simi dal pubblico, che si mise a gridare : 

Viva i giurati! Voi siete dei galantuomini! 

Le signore gettavano garofani rossi sul 

banco degli accusati. 
All’uscita dalle Assis: fu improvvisata 

una dimostrazione di una grao folla. Av- 

vennero scene comm.ventissime : 1° impu- 

tato Ercole abbracciava e baciava ripetuta- 

mente la mamma. Altri sindacalisti abbrac- 

ciavano i parenti: tutti gridavano: Viva 

chè mi sono permesso di invocare in nome 

dei suoi sentimenti socialisti un trattamento 

migliore mi percossa brutalmente con pugni 

e schiaffi ‘facendomi poi cacciare oltre il 

cancello. 

Io non ho neppure reagito; sono rimasto 

solo sbalordito davanti a questa mascalzo 

nata che partiva da un superiore verse chi 

esponeva umilmente le proprie ragioni. Io 
non sono socialista, per questo solo il jsig. 
Panebianco si è permesso di fare contro 
di me <il bel gesto» di rispondere alle 
mie domande con dei pugni e degli schiaffi. 

Ma la voce di sacrosanta protesta di un 
operaio contro un superiore manesco che 

senza alcuna ragione diventa un brutale 

‘aggressore, non deve tacere velata da nes- 

suna paura: sarò forse, con un altro nobile 

atto espulso dallo stabilimento; questo non 

liquie di ùna razza mal conosciuta nelle 
sue origini, nella sua lingua, nelle sue” 
‘abitudini, ma ben definite - nei riguardi 
etnici, ha conservato : qualcosa di iucom- 
prensibile ed è l’abitudine del nomadismo. 

Dalle sue antichissime sedi dell’ Asia 
questo popolo si è seisso in molte tribù 
‘sparse ovunque seco recando — coll’ im- 
mutata individualità etnica — il ricordo e 
la pratica della vita nomade a cui non sa 
rinunciare anche di fronte alla incontra- 
stata superiorità della vita sedentaria. 

Una mutazione .in senso civile dei loro 
usi non sembra tanto facilmente raggiun- 
gibile per la difficoltà di avvicinare quei 
nuclei vaganti e per la diffidenza che essi 
ispirano. i 

Ed è noto l’episodio del fanciullo zin- 
garo che fu allevato per alcun tempo in 

sei intendimenti benevoli o essere l’ organo di propaganda degli studii, |; giurati ! rai Aman: Mi oe de RO ne di casa di Liszt ed al quale — come dotato 

È so le cooperative, a me pare | ROD prodaganda a cui dovrebbe ispirarsi dire- A PARMA. pane onorato, ma non sopporto servilismo di eccellenti attitudini musicali — egli in- 

fl punti di ben più grave entità dovre ione e redazione della Rivista. Fa delle ne Sa di pensiero e di coscienza neanche quando | segnò l’arte difficile del violino. 

l’attenzione del Governo essere richiamata, riserve esplicite intorno alla discussione dei Parma, 9. — Sono giunti numerosi s10- | viene imposto a suon di busse. Un bel giorno il fanciullo che aveva gu-: 

€ cioè sulle fiscalità a cui le cooperative 

Vengono assoggettate in modo ognor. pIll 

sistematico, e che ne rendono la vita dif- 

ficile quando non addirittura precaria. 

Che scopo es-:nerarla dalle formalità buro- 

Craziche per poi vessarle in altro modo ben 

  

ROMA, 9. 
Consiglio dei ministri. — Oggi s'è te- 

Molto discussa 

a proposta se o meno il governo avesse 

dovuto accettare ‘una inchiesta parlamen- 
tare sull’Agricoltura. Cocco Ortu dichiarò 

li non aver nulla in contrario; s1 opposero 
peraltro ‘gli altri ministri. Di conseguenza 

alla. Camera una eventuale proposta d’ in- 

Chiesta verrebbe respinta. x 

Nuovo ambasciatore. — Oggi il Re, 
col solito cerimoniale di Corte ha ricevuto 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

PT i irria PIL 

  problemi religiosi. Parlano in proposito gli 

studenti Cecconi e Ruffo. 

Il dott. Chiri insiste nelia divisione del 

lavoro escludendo i problemi religiosi scien- 

tifici, limitandosi ai problemi pacifici per la. 

Parlano in proposito vari oratori. 

Don Pini si augura che i giovani pure 

toccando i gravi problemi religiosi serbino 

sampre rispetto ed umiltà verso la legittima 

autorità della Chiesa docente (applavst). 

I congressisti riconducono la discussione 

su un terreno pratico. 

Chiri propone un ordine del giorno con 

cui, pur accettando la trattazione delle 

questioni religiose, si afferma la incom- 

petenza della Rivista, su questioni schietta- 

mente critico-religiose. 

per le malate di 

  
HI 

dacalisti assolti nel processo. alla Corte di 

Assise di Lucca. Erano ad attenderli alla 

stazione una grande . folla, che all’arrivo 

del treno proruppe in asclamazioni. Quindi 

si è formato un corteo comu numerose ban- | 

diere, che si è diretto alla Camera del La- 

  

  

| Costantinopoli, 9. — E° stato letto aNa 

Camera un rapporto della commissione parS 

lamentare incaricata dell’inchiesta ad Yldiz 

Kiosk. Il rapporto “tonstata la scoperta di 

obbligazioni turche ed estere in un pacco 

di abiti pronti adessere spediti al principe 

Kalim, figlio dell’ ex Sultano Abdul Hamid, 

che ha accompagnato suo padre a Salonicco. 

La commissione ha trovato pure una’ 

somma considerevole in biglietti da 500 

rubli in mezzo ad altre carte in una cas- 

saforte. E’ stato pure letto un telegramma   Riservandomi di sporgere querela, La 
ringrazio e La riverisco. 

Albano Campagna. 
  

Indecisi sulla. proclamazione: dello sciopero. 

finanziario e morale dei loro colleghi bri- 

tannici. Pauron, uno dei revocati, dice-che 

lo sciopero non è stato ancora dichiarato e 

che non si sa se lo sarà. Domanda che i 

presenti esprimano il loro parere e li in- 

vita ad una nuova riunione, che avrà luogo 

martedì. i 

Gl’impiegati insoînma tentennano nel 
proclamare lo sciopero. D'altra parte il 
governo è preparato e la squadra è già 
pronta per trasmettere con la radiotelegra- 
fia i dispacci ufficiali.   stato i comodi della vita sedentaria e ci- 

vile, passò accanto ad un accampamento di 
ziogari: il ricordo dei primi anni lo vinse, 

si unì con loro abbandonando per sempre 

il suo benefattore che non ne ebbe -più no- 

tizia. i 
3 ) ; ) ione dei giovani. . dA nat I1 ; ì 

Peggiore? Ma di questo in Un DIOSS E EROGHI {n versità. di Padova desi- | Y°T° dove si è ssiolto RI incidenti. Il Governo preparato. La soluzione semplicista quindi affacciata 

. articolo, G. B. Bertone. dera che una parte preponderante sia AGta eno Parigi, 9. — Oggi la Federazione na- da alcuni di una costrizione legale può 

——————_—_—___t-_o_0_ alla trattazione dei problemi tecnici della IN TRURCH È A zionale degli impiegati postali e telegrafici valere per coloro che appartenenti ad una 

N e È x di ( Tno vita ed all'ordinamento universitario. i ud i ha tenuto un comizio. Vi assistevano 600 nazionalità conosciuta «e volontariamente 

otizie di Corte È l OVE Martire insiste nell’esciusione della trat- | 1 .;__K; :7 Kiosk alla C impiegati. Un impiegato postale inglese sottrattisi alle usanze del loro paese, pos- 

di Vee taziove dei problemi religiosi. L'inchiesta su Yidiz Kiosk alla Cam ra. | assicurò i compagni francesi del zoncorso | SOno venir respinti da frontiera a frontiera 
sin che ritornino nel loro paese altrimenti 
si ripeterebbe il caso di quella banda di 
nomadi che per parecchi mesi dimorò sul 
confine franco-belga perchò nessuno dei due 
paesi voleva saperne della loro presenza e 
a cui le autorità dovevano provvedere gra- 

{ tuitamente il nutrimento. 

Ma per i veri zingari, infiltrazione nelle 
compagini europee di elementi asiatici, la 
soluzione è difficile: bisogna attendere che 
questa razza abbia compiuto, come tante 
altre, il suo cammino verso la civiltà per 
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ottenere che muti i suoi costumi e si adatti 
alla stabilità della dimora. 

Se si potesse influire su di essi, se fosse 
possibile far loro acquistare una coltura 
religiosa —. probabilmente sono ancora pa- 
gani — si sarebbe compiuto un gran passo 
verso il loro incivilimento ; se si potessero 
far loro delle piccole concessioni di terreno 
in modo da abituarli alla vita agricola, po- 
tremmo dire di aver iniziata l’opera del 
loro uguagliamento alle condizioni normali 
della vita nostra. 

Perchè non bisogna dimenticare che non 
si-passa altrimenti che “per gradi da una 
forma all’altra di condizione di civiltà: il 
pretendere un salto è cesa ‘impossibile ed 
assurda.. : 

Ma la loro stessa condizione di . nomadi 
li rende inaccessibili: il problema permane 
dunque e bisogna convincersi che un de- 
creto di sfratto, intimato magari manu mi- 
litari, non fa che complicarlo inasprendo 
quelle popolazioni contro la civiltà nostra 
che usa con loro simili carezze. 

G. Da Castello. 
toi} }-4@->&--__—__——_——_—_——_—_____—€ 

Rievocazioni storiche di Maggio. 
Il mese di maggio del 1810 segnò un av- 

venimento straordinario della vita di Ales- 
sandro Manzoni; il nostro grande artista 
e filosofo abbandonata l’ incredulità che 
aveva preso i suoi primi entusiasmi -poe» 
tici, diveniva il fervente apostolo del cat- 
tolicismo : la. conversione sincera di sua 
moglie, Enrichetta Blondel, dovette certo 
influire sulla sua anima; essa era avvenuta 

| per opera del padre Degola, un sacerdote. 
italiano in Francia, che ella aveva cono- 
ciuto a Parigi, dove il marito Alessandro 

l’aveva condotta proprio mentre lo spirito 
‘ di lei si andava di più affaticando nella 
ricerca della verità. Ogni giorno avevano 
luogo lunghe conferenze dogmatiche e mo- 
rali, seguite con. vivissimo interesse dalla 
signora, alle quali il marito, 1’ incredulo 
Manzoni, assistette con molta assiduità, ma 
non senza turbamento. Superate tutte le 
difficoltà, venne fissato il giorno per la ce- 
rimonia dell’abiura. Non. si sa dove essa 
fu compiuta, ma probabilmente avvenne in 
casa di qualcuno dei testimoni, le cui fir- 
me figurano nel processo verbale che qui 
riportiamo: Abjuration du Calvinisme par 
«Henrietie Lowise Blondel, femme Manzoni, 
le mardi 22 mar 1810 vers les 10h du 
matin, en présence des témoins dont la si- 
gnature esi copite ci-après. i 

Fra le firme di ventisei testimoni figu- 
rano — rammenta Minerva — quelle di 
Alessandro Manzoni, di Giulia Beccaria 
vedova Manzoni, di Teresa Parravicini e di 
due vescovi. I termini dell’abiura furono gli 
stessi usati dalla signorina Geymuller, che 

. cinque anni prima lo stesso P. Degola aveva 
convertito al cattolicismo. Eccola nella sua 
integrità: « Appelée per la grîce toute- 
puissante de Dieu à rentrer dans le sein 
de l’Eglise, je reconnais les erreurs de la 
secte calviniste dans laquelle j'ai eu le 
malheur d’ètre élevée: je les déteste sin- 
cèrement, et désormais je veux, par le se- 
cours de la divine-miséricorde, vivre dans 
le sein de l’ Eglise catholique, qu, est la 
colonne de la vérité.,. » 

La cerimonia dovette essere commoven. 
tissima e il discorso — che si dice mira- 
bile — del padre Degola, dovette con squi- 
sita delicatezza toccare il cuore del Man. 
zoni e quello di sua madre la cui fama 
non era troppo Jimpida... Ed infatti, nello 
stesso anno 1810, il grande poeta nostro 
iniziò la pubblicazione degli inni sacri, 
e divenne quel cristiano fervente che poi, 
a fine di umiltà, giunse a rinnegare, in- 
nanzi al filosofo tedesco Witte, che lo era 
andato a visitare, fieramente il suo capo- 
lavoro, dicendo che il romanzo, come fin- 
zione, deve riputarsi immorale. Narra an- 
cora Witte che, parlando poi di religione, 
il Manzoni non potè tenersi dal fare del 
proselitismo, attaccando vigorosamene la 
dottrina protestante del suo interlocutore. 
Egli fu con lui eloquentissimo, e nel con- 
gedarsi pronunciò alcune parole riportate 
testualmente dal Witte nella Dewische Rund- 
schau ; 

«Io mi auguro che queste .mie parole 
trovino un’eco durevole nel vostro cuore, 
e possano un giorno produrre quei frutti 
che desidero. Voi mi avete parlato con 
molta cortesia dei miei scritti; ma io ri- 
nunzierei volentieri a questa gloria così 
problematica e darei lietamente tutta la 
mia piccola fortuna se potessi sperare che 
gli argomenti da me esposti con tanto poca 
competenza riuscissero un giorno a convin- 
cervi di quella verità che per me è assoluta!» 
  

Spaventosa tempesta nel Messico. 
Messico, 9. — Si dice che imperversa 

la tempesta sulle coste del Jucatan. Case 
di parecchie città sarebbero rimaste distrut- 
te, e parecchie navi scomparse. 

0 a on 

La pornografia nelle stazioni ferroviarie, 
Il Comitato Centrale Italiano per la pub- 

blica moralità, facendosi eco,delle lagnanze 
ricevute da associazioni e da privati, ha 
denunziato in questi giorni alla Direzione 
generale delle ferrovie lo sconcio delle ri- 
vendite di giornali e libri nell’ interno delle 
stazioni, in cui si trova ogni sorta di pub- 
blicazioni fra le più immorali, ed ha chie- 
sto che la Direzione provveda col proibirle 
in modo tassativo. 

Questa notizia, che troviamo nel Bollet- 
tino di maggio della lega per la moralità 
pubblica, sarà accolta con viva soddisfazione 
da quanti si sentono stretto il cuore nel 
veder gli atrii di quasi tutte le stazioni 
ferroviarie ridotti ad atrii di postribolo dal- 
l’ ingorda speculazione dalla tolleranza de- 
plorevole dell’ autorità immemore del suo 
dovere, ed anche diciamolo, dalla mancanza 
di fierezza di carattere negli onesti. 

Che la Direzione generale delle ferrovie 

  

tato stesso, 

  

— ora organismo di stato — abbia ad ac- 
cogliere favorevolmente la denuncia del Co- 
mitato italiano per la pubblica moralità, 
vorremmo sperare, per la risposta data dal 
ministro degli Esteri alla domanda dell’on. 
Stoppato, il quale, per incarico del Comi- 

aveva rinnovato le premure 
perchè anche l’ Italia — a ciò invitata —. 
aderisca alla Conferenza internazionale con- 
tro la. pornografia promossa: dalla Francia. 

Ecco il tenore di quella risposta pubbli- 
cata nel Bollettino anzidetto : 

‘7 aprile 1909. 

Onorevolz Deputato. 
In risposta alla - stimata lettera del 23 

corrente, mi pregio di informare la S. V. 
che nel‘gennaio ultimo scorso 1° ambasciata 
di Francia si rivolse a questo Ministero per 
conoscere il pensiero del R. Governo circa 
un progetto di Conferenza . internazionale 
intesa a stabilire le misure dirette a repri- 
mere il traffico delle pubblicazioni oscene. 

Nel darne comunicazione ai Dicasteri 
dell’ Interno e di Grazia e Giustizia feci loro 
notare come il Regio Governe non possa 
che compiacersi di ogni seria ed autorevole 
iniziativa diretta a. porre argine alle cause 
di.corruzione e di scandalo. 

Il Ministero dell’ Interno mi ha informato 
che consente pienamente nella iniziativa 
presa dal Governo francese. 

Dopo. la risposta, che ho già sollecitata, 
del ministro di Grazia e Giustizia, non 
mancherò di far conoscere alla S. V. la 
decisione presa dal R. Governo in ordine 
alla Conferenza di cui si tratta. 
Frattanto mi confermo, onorevole depu 

tato, coi più cordiali saluti aff. 

F.to: Tettoni. 
Ciò autorizza a ritenere che si comin- 

cierà senz’ altro a far un po’ di pulizia in 
casa nostra. i 

Ne sarebbe tempo. 
  

A Vicenza vincono i popolari. 
Vicenza, 9. — Oggi hanno avuto luogo 

le elezioni generali amministrative. La lotta 
fu assai aspra. Questa sera se ne sono co- 
nosciuti i risultati che danno una preva-. 
lenza ai partiti popolari. 

Difatti riuscirono eletti 25 candidati della 
lista radico-socialista e 15 della lista con- 
servatrice cattolica, 

Il primo dei popolari eletti ottenne 2118 
voti; l’ultimo ne ebbe 1968. Il primo dei 
conservatori cattolici ebbe 2053’ voti: lul- 
timo ne ebbe 1957. Dei quindici conser- 
vatori eletti, undici entrano nella maggio- 
ranza. 

Si prevede che sarà difficilissima la co- 
stituzione della nuova amministrazione e 
che per conseguenza si renderà necessaria 
la venuta del Commissario Regio. 

Una nuova invenzione invece della bussola... 
Si ha da Berlino: - 
Il ministro della marina ha deciso di se- 

stituire la bussola magnetica con un nuovo 
sistema basato sul principio del giroscopio; 
scoperto dal prof. Anscuta Knempf di Kiel, 

Questo giroscopio messo in azione dal- 
l’elettricità deve fare più di 20 mila giri 
al minuto e prende da sè stesso la dire- 
zione del meridiano astronomico, magnetico. 
‘Questo strumento non è soggetto alle va- 

riazioni della bussola e sarà della più 
grande utilità per la direzione dei sotto- 
marini, pei quali tutti gli apparecchi ma- 
gnetici sono risultati insufficienti, | © 
  

‘ORLEANS PER GIOVANNA D’ARCO. 
Orleans, 9. — Oggi si sono celebrate le 

feste solenni in onore di Giovanna d’Arco. 
La città rigurgita di una folla enorme ar- 
rivata dai dintorni. Nella mattinata vi fu 
una rivista militare cui assistettero tutte 
le autorità civili. Le truppe furono accla- 

. matissime. Contemporaneamente nella ‘cat- 
tedrale vi fu una grandiosa funzione reli- 
giosa e dopo la processione che percorse 
le vie della città, e alla quale presero parte 
49 vescovi. Nessun incidente. - — 

La Lega dei Patriotti depose dei fiori 
‘al piedi del monumento di Giovanna d’Arco. 
Paolo Dèroulède pronunciò un discorso, che 
fu entusiasticamente applaudito. ‘ 
  

IL COMIZIO DI IERI A ROMA, i 
Anche contro la superstizione 

koma, 9. —- Stamane alle ore 10 è steto 
tenuto al teatro Adriano il comizio « Pro 
«Schola » indetto dali’ Unione Magistrale Na-- 
zionale. Assume la Presidenza l’on. Cre- 
daro, che dà lettura delle adesioni. perve- 
nute. Hanno anche partecipato al comizio, 
inviandovi i propri rappresentanti, le Di- 
rezioni dei partiti socialista, radicale e re-. 
pubblicano, la Camera del Lavoro di Roma, 
la Corda Fratres, ecc. Presero la. parola 
gli on. Ferri, l'odrecca, Ciraolo, Miliani e, 
insistentemente chiamato, anche l’on. Costa. 

2% 

Andrea, v 
Quindi il presidente on. Credaro legge 

un ordine del giorno con cui si fanno voti 
{ per il miglioramento economico degli inse- 
‘gnanti; si reclama la soluzione immediata 
del problema scolastico, e si chiede' che il 
Parlamento faccia ogni opera sua per la 
difesa contro l’ ignoranza e la supersti- 
zione. Questo ordine del giorno è appro- 
vato ad unanimità. Il éomizio si è poi 
tranquillamente sciolto. 
  

Per la rivoluzione. 
B:logna. 9. — Nella seduta odierna del 

congresso della resistenza si svolse la di- 
scussione sull’organizzazione sindacale in 
Italia, relatore Umberto Pasella. Si approvò 
il seguente ordine del giorno presentato dal 
‘Pasella i i 

«Il congresso nomina un comitato di 
propaganda delle organizzazioni rivoluzio- 
narie italiane allo scopo di coordinare le 
forze proletarie e compiere un lavoro sta- 
tistico- che “non sia affatto in opposizione 
allo statuto della Confederazione generale | 
del lavoro ». — LaCURdpieliac panic nerosedeboldistn 
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Sul tema « Propaganda » il relatore Bardi 
conclude che la propaganda sindacalista 
dovrà essere fatta nel senso di dare un’e- 
ducazione puramente rivoluzionaria. 

E la proposta viene approvata. 
Si passa quindi alla discussione del com- 

ma <« Stampa ». Ciardi dice che il Comiteto 
centrale dei ferrovieri mette a disposizione 
lire 20 mila per la fondazione del giornale. 

Uno strano “referendum,, 

  

La Scuola Italiana Moderna, la nota Ri- 
vista scolastica di parte nostra, pubblica, 
in merito al referendum promosso dai si- 
gnori Carcano e Zanoni di Milano sulla 
provincializzazione della scuola, il seguente 
articolo che crediamo utile di riferire: 

I signori Carlo Zanoni e Paolo Carcano, 

condo, del Consiglio Direttivo della Nicolò 
Tommaseo, hanno diramato a tutte le se- 
zioni e ai soci una circolare nella quale si 
propone il quesito: Stete favorevoli all’avo 
cazione della scuola alla Provincia? e si 
invitano sezioni, soci, amici tutti della 
scuola a rispondere per via di referendum. 
La circolare si chiude così: « La risposta 
«affermativa (al quesito) ci obbligherà do- 
«lorosamente a ritenere staccati dal vec 
«chio tronco della Tommaseo i soci © le 
« sezioni che non possono. approvare l’ in- 
« dirizzo sempre seguito: chi non può es- 
« sere con noi, mandi direttamente la sua 
«adesione all’on. Baslini avvocato (il Pre- 
« sidente della Tommaseo) e ai colleghi 
«avvocati che dell’onorevole dividono le 
«idee. Noi lavoriamo per. il pensiero cat- 
«tolico e pel sacrosanto diritto della classe. 
« Vogliamo sperare che i maestri saranno 

«coi maestri. Colleghi, aiutateci nell’ora 
«suprema! » 

Zanoni (a parte le sconvenienze della for- 
ma) è incostituzionale, inutile e assurda. 

Incostituzionale, perchè. non autorizzata 
dal Consiglio Direttivo, ‘cui solo compete 
il diritto d’ indire il referendum tra i soci, 
e perchè presa da due soli membri all’ in- 
saputa e contro il sentimento- di ‘tutti gli 
altri. 

Inutile, perchè nè l’on. Baslini nè altri 
hanno mai pensato a fare della provincia- 
lizzazione della scuola argomesto di pro- 
paganda o di. azione. 

Assurda, perchè le sezioni non . possono 
pronunziarsi sopra' una questione così com- 
plessa senza essere illuminati intorno ai 
termini reali della questione. 

Termini, che gli stessi promotori del 
referendum mostrano assai chiaro di igno- 
rare, poichè essi fondano le loro opposi: 
zioni alla provincializzazione delle scuole 
sulla principale considerazione che «la 
« Provincia è tutta dipendente dal Prefetto 

«sioni sulla Provincia perchè è loro di- 
« pendente, e posta nelle mani dei Pre- 
« fetti ». (Circolare Carcano-Zanoni inscritta 
in un Bollettino col titolo Scuola Nuova 
da loro pubblicato il 1, aprile u: 8., e di- 
ramata a parecchi giornali). | 

Mentre sanno tutti che la Provincia -è 
un ente autonomo, la cui amministrazione 
è elettiva così come quella dei comuni ; 
ente che non è per nulla una dipendenza 
dei Ministeri, e verso il quale il Prefetto 
non ha attribuzioni maggiori di quelle che 
abbia verso i Comuni (1). 

Sull’opportunità.e utilità della provin- 
cializzazione si possono fare, e noi pure 

‘facciamo, le più ampie riserve. E, d’al- 
tronde, dato il cumulo degli oneri che pe- 
sano sulle Provincie, già gravissimo in re- 
lazione alla ‘esiguità de’ loro mezzi finan- 
ziari, la riforma non sarebbe praticamente 
possibile senza una previa riforma radicale 
del vigente sistema tributario: — riforma 
ardua e lontana. 

Ma se è lecito dissentire dall’on. presi- 
ente Baslini in ordine alla tesi della pro- 

vincializzazione, ‘è assurdo voler fare di 
questo suo modo di vedere argomento di 
una opposizione, che tradisce mapnifesta- 
mente dei fini diversi da quelli che osten- 
tano i promotori del referendum. 

Ed è un travolgere il pensiero dell’on. 
Baslini il rappresentarlo come un avver- 
sario della libertà d’ insegnamento e della 
autonomia degli enti locali, mentre egli 
appunto. reputa ‘consigliabile l’avocazione 
delle scuole alla provincia per togliere al 

un referendum ‘sopra una questione mal 
compresa e peggio prospettata, costituisce, 
a nostro avviso un atto estremamente ri- 
provevole. 

Non sappiamo che cosa sarà per decidere 
il ‘0. D. Ma, frattanto, era nostro preciso 
dovere — nell’ interesse di questa Tom- 
masco, alla quale sono confidate per tanta 
parte le speranze di un avvenire cristiano 
della scuola e della patria, — di levare la 
nostra voce, con l’autorità che ci viene 
dall’affetto devoto di tante migliaia di mae- 
stri italiani, e dall coscienza di avere co- 
stantemente sacrificato agli irteressi co- 
muni ogni ragicne personale, senza chie- 
dere al sacrifizio compenso di riconoscenze 
o d’applausi; — levare (diciamo) la nostra 
voce per metter sull’avvivo i lettori in- 
torno a sistemi che tendono a disgregare 
la compagine della organizzazione cristiana 
dei maestri e né screditano, nel pubblico, 
la serietà ed il buon nome. 
  

(1) Forse i due promotori del referendum 
credono che la Deputazione provinciale sia 
ancora presieduta dal Prefetto, come quando 
era investita dalle funzioni di vigilanza e 
tutela dei Comuni e delle Opere Pie. Di- 
menticano che questo stato di c:se è abo- 
lito nientemena che da vent'anni: da quando 
cioè furono istituite le Giunte Ammini- 
strative.. È ; 

  
acoèl'Amaro Bareggia bas 

  

vice-presidente il primo, segretario il se- 

L’ iniziativa presa dai signeri Carcano e 

«e che i ministri possono esercitare pres-. 

    

Il Congresso Giovanile. Cattolico 
di Treviso 

  

. Treviso, 8 maggio (ore 4 pom.) 

Al palazzo ex-filodrammatici, sede delle 
Associazioni cattoliche,-comincia il concorso 
dei Congressisti prima delle tre. Preso il 
vermouth, offerto dal Circolo della Gioventù 
Cattolica della città, si passa al teatro Ga- 
ribaldi. In attesa dell’apertura guardo in 
giro. Ci saranno presenti 450 persone circa: 
anche una trentina di signore nei palchi 
di. proprietà privata. Apre la seduta il 
prof. De Lazzari, Ass. Ecel. del Circolo 
giovanile, con la consueta preghiera; quindi 
fra spessi applausi manda il saluto al comm. 
Pericoli, all'avv. Merlin, alle persone illu- 
stri che onorano il Congresso, alle gentili 
signore, allo studente Benyenuti, presidente 
del locale Circolo della Gioventù Cattolica. 

Per acclamazione si eleggono: Presidente 
comm. Pericoli ; Vice-Presid. Paelo Croce, 
Merlin, Benvenuti;'Segretari L. Stefanini 
e Bergamo. Parla brevemente il comm. Pe- 
ricoli, ringraziando della dimostrazione di 
affetto. Per guadagnar tempo, dopo d’aver 
invitato l’assemblea a mandare un saluto 
filiale al Papa ed al Vescovo, che aderisce 
e benedice al Congresso, prega l’ avvocato 
Tessier di fare il resoconto del lavoro com- 
piuto - dopo l’ultimo Congresso regionale 
Veneto. Accenna specialmente a quell’an- 
tagonismo che si riscontra tra società cat- 
toliche e giovani e fra. quella degli stessi : 

i antagonismo che deve essere tolto perchè 
il lavoro sia compatto ed efficace. Osserva 
come i giovani hanno prevalso in tutto il 
movimento cattolico. A Treviso, per esem- 

} più, essi hanno preparato una Direzione 
diocesana che risponde perfettamente agli 
scopi per cui è istituita: così altrove, 
L’avv. Merlin di Rovigo fa osservare che 
le Federazioni diocesane delle istituzioni. 
giovanili non funzionano arcora; ciò serve 
a rendere difficili le relazioni fra le singole 
Società e il centro regionale. Domanda che 
l’elémento giovanile sia equamente rappre- 
sentato nelle Direzi ni diocesane. Biavaschi 
ricorda che le federazioni giovano per dar 
vita ai Circoli giovanili. i 

Prende quindi la parola il simpatico avv. 
Merlin, relatore del primo tema : organizza 
arone interna. La Gioventù O. I., egli dice, 
vive già da quarant'anni e adesso si sente 

DALLA 
Pordenone 

ni 9 maggio. 

Un cadavere nel Livenza. — Cerio 
Giuseppe Biscontin di Pietro ‘d’anni 22 da 
Porcia, affetto da cretinismo, si allontanò 
giorni sono da casa senza che i famigliari 
ne conoscessero i motivi. Attivate subito 
le ricerche in quel Comune e nei limitrofi 
nessuna traccia si potè avere dello scom- 
parso e solo ieri, dopo una diecina di 
giorni, giunse al Municipio di Porcia un fo- 
nogramma del Sindaco di Pasiano di Por- 
denone col quale si avverte essere stato 
pescato il cadavere del. Biscotin nelle acque 
del Livenza presso quel Comune. Non si 

   

conoscono le cause che trassero il disgra- 
ziato al triste proposito. 

La prima seduta consigliare della nuova 
amministrazione è fissata per martedì pros- 
simo alle ore 20, Dopo la relazione del R. 
Commissario, si addiverrà alla nomina della 
Giunta. La carica di Sindaco sarà affidata 
al dott. Ernesto Cossetti, che già ebbs a 
coprirla con senno e capacità. 

S. Vito al Tagliamento 
È 9 maggio, 

Colto da sincope. Certo Facca Gia-   

.Cinto, sessantenné, piumaio di S. Vito al 
Tagliamento, verso le 8 di ieri portavasi 
alla fontana vicino a casa sua per attin- 
gere un secchio d’acqua. Al ritorno, ap- 
pena giunto sulla porta dell’abitazione, 
stramazzò a terra; una sincope l'aveva 
ucciso | 

— Gemona 
9 maggio. 

Impianto di radiotelegrafia. — Nei   mastodontico organismo della Minerva quelle | 
funzioni con le quali attualmente essa sof- : 
foca la nominale autonomia dei Comuni. | i 
Promuovere di sorpresa tra ventimila soci | _ = 

  

prossimi. giorni ad. Osoppo. da parte del 
Genio verrà installato un impianto di radio- 
telegrafia. Per ora avrà. carattere provvi- 

se i risultati saranno soddisfacenti 
verrà fatto l’ impianto stabile. 

Pulfero 
| e 6 maggio. 
Messa novella. — Una lieta circostanza 

non resa pubblica, attesta una volta di più 
che la Slavia non ama pubblicità: e que- 
sto le è di onore. — i k- 

Domenica u. s. 2 corr. maggio nella 
bella e vasta chiesa di S. Andrea Ap. 
posta sulla vetta dell’erta montagna di 
Erbezzo celebrò la sua prima S, Messa il 
«neo sacerdote don Luigi Birtic. 

Erbezzo non ebbe mai ancora Messa nuova 
quindi grande fu il giubilo e l’entusiasmo 
di quei buoni terrazzani quando il locale 
cappellano annunziava loro la lieta novella. 
E questo loro entusiasmo si manifestò nel 
lieto scampanio, nello sparo dei mortaretti, 
nell’erezione di archi tutti ornati di nastri 
e di fiori e nel pavesare i muri di Zivio 
e di altre iscrizioni ineggianti al Neo Sa- 
cerdote. La gente accorsa anche dai paesi 
dell'Austria, sorpassò ogni aspettativa. La 
chiesa ed il vastissimo piazzale. era lette- 
ralmente gremita. Venne eseguita assai bene 
una Messa a 3. voci del M.o Grassi dai 
‘cantori di Vernasso sotto la direzione dei 
due M.i di Kras Succaglia Giuseppe e Luigi. 

Il discorso d’occasione fu tenuto dal M, 
i R. don Luigi Clignon cappellano locale il 
quale con parola franca 6 poderosa trat- 

® 

PRC 
Linn denti 

‘abbastanza 

I Ì Ì 

‘più che mai il bisogno di riforma degli 
Statuti. Ne spiega le ragioni. Bisogna me- 
glio ‘introdurvi il programma dei giovani 
italiani che ha di nuovo qualche cosa di 
sociale e di politico. L’opera deve essere 
nazionale, federandosi insieme tutte le so- 
cietà. Appunto per ciò vorrebbe che la 
sede del Presidente non fosse fissa a Roma 
(argomento delicato che poi susciterà una 
animata discussione. Lasciando insoluta la 
questione). Nella discussione prendono in 
vario senso la parola Dalla. Torre di Pa- 
dova, Bova, Boccanegra di Venezia, Bosio 
di Treviso ecc. Iu massima si approva l’or- 
dine del giorno del relatore. Parlano anche 
i vostri Candolini, Don Ostuzzi, Biavaschi 
ecc, La prima seduta termina con un po’ 
di fiacca per. la discussione troppo spiccio- 
lata e quindi pesante. Domani il Congresso, 
per il numero di quelli che interveranno, 
non si terrà al Garibaldi, ma nel tempio 
di S. Nicolò. i 

IT banchetto sociale, 
Splendido l’ambiente, ottimo il servizio, 

vivac'ssimi i commensali, che toc ano la 
settantina, Ha il. posto d’onore il comm. 
Paolo Pericoli, alla sua destra l'avv. Mer- 
lin, alla sinistra Paole Croci. Noto: il Pre- 
sidente della Direzione Diocesana, l’assi- 
stente E>el,, l'avv. Tono, Mons. Sandrini, 
i prof. Bosio, Bottero, Cappellotto,  Gior- 
dani, Bertoncin, Pressi, Biavaschi, Don 
Ostuzzi, Soffientini, ecc. Sarebbe troppo 
lungo dirvi tutti i nomi di coloro che rap- 
presentano il fiore del movimento cattolico 
veneto. I brindisi sono numerosissimi, uno 
migliore dell’altro. Ho .troppa fretta per 
potervi accennare alle idee di azione, di 
entusiasmo e d’augurio manifestate dagli 
oratori. 

Treviso 9, ore 8. 
Alle sette giungono numerosissimi on- 

gressisti : i giovani ‘di Pordenone con la 
banda, seguiti da molti rappresentanti con 
bandiere, attraversano la città con allegre 
marcie e vanno al palazzo ex-filodramma- 
tici; da un balcone porge un saluto ai ve- 
neti il prof. Cappellotto. Il corso e fornito 
di manifesti, riprodueenti -frasi anticleri- 
cali. Su molte porte di negozi chiusi per 
l’ordinario riposo festivo vi è la scritta, 
appiccicata questa notte: Chiuso misùra 
d’ igiene. Si dice che l’autorità pubblica 
disponga di molta forza in divisa e in 
borghese. G. Ber. 

teggiò così bene la sublimità del Sacerdozio 
cattolico da commuovere tutti gl uditori. 

Al pranzo di 50 coperti. regnò la più 
schietta allegria; non vi mancarono brin- 
disi, vennero presentati diversi doni e letti 
varii telegrammi. Quanto bene apportano 
queste feste al popolo, esse servono ad au- 
mentare la venerazione ed il rispetto verso 
il sacerdozio cattolico. Poznan. 

Beano 

    

    

8 maggio, 
Scoppio di mina. — L’ultima domenica 

di aprile giungeva a Ribis del Tagliamento 
una cartolina dal Canadà recante la bratta 
notizia che il giovine Pez G. Batta di Lo- 
‘dovico (Badon) di Beano si era rovinata la 
faccia in seguito allo scoppio di una mina; 
La brutta notizia fu subito portata in paese. 
Potete immaginarvi il dolore della fami» 
glia la quale nulla sapeva dell’accaduto ed 
il dispiacere dei paesani dai quali il buon 
Tita era tanto amato. Dopo tanti giorni di 
dolorosa aspettativa per i poveri genitori 
ieri giunse dal Canadà diretta al padre la 
seguente lettera scritta dall’altro fratello. 
Egidio. 

Primaton (Canadà) 24 - 4 - 09. 
Carissimo Padre 

Il giorno 24 Marzo vigilia della Ma- 
donna alla 9 1]2 di mattina si era a lavo- 

.rare tutti contenti.: Heco che mio fratello 
si è fatto male con la polvere avendo-sbar- 
rato una mina. Se lo credeva. morto all’ i- 
stante. Venne tosto trasportato all’ospedale. 
Dopo 26 giorni di cura ora che vi scrive sta 

bene. Credeva che restasse 
privo di un occhio ma ora vede. Le scheg- 
gie lo hanno ferito allo stomaco ed una an- - 
che alla testa, vennero strappati anche due 
denti dalla mascella inferiore. Ringraziamo 
il Signore che è passata meno male e pregate 
per noi. i Egidio. 

Si pregheremo per voi, o cari emigranti, 
e durante il mess di maggio sacro a Maria 
genuflessi appiedi -del suo altare vi racco- 

‘ manderemo a Lei onde vi tenga lontani dai 
pericoli nei quali vi trovate. Tenete ben 
fisse nella vostra mentre queste ‘parole di 
Gesù: State pronti perchè in quell’ora che ‘’ 
meno il crederete verrà il Figlio di Dio a_ 
domandar conto del vostro operato. Lezione 
‘per tutti... 

Canonica nuova. — Il popolo di Beano 
ha preparato una bella canonica al suo nuovo 
capppellano Don Tita. La spesa per la com- 
pera del fondo e per la fabbrica si aggira 
sulle quindicimila lire. EA 

Don Tita può star contento perchè ha 
aria luce e calore. Bene, 

Arta... perchè la canonica ha nientemeno 
che 40 finestre di un metro e 40 di al- 
tezza. Luca.. con tante finestre! ! 

Calore perchè tutte le stanze sono a mez- 
zogiorno. Insomma è una meraviglia avuto 
riguardo ai pochi abitanti che conta Beano. 

A pian terreno abbiamo Ja latteria di- 
retta dal distinto casaro Pez Feliciano. Co- 
modità grandissima tanto pel ricevimento 
del latte eome per salatoio e magazzini per 
la tenuta del formaggio. Insomma non manca 
nulla. 5 

Vada un pubblico applauso a quanti con- 
corsero a questa bella. opera ed in moda 
speciale al Presidente. Pieri Santon il quale 
in breve darà l’ultima mano a fare quel 
poco che ancor ci manca. Corno, 

bi Ferri-Ghina-Rabarharotonicoigestivoricostituent 
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DIARIO SACRO, 

Martedì 11 — s. Maiolo. 

Fiere e mercati della Provineia 

Cecchini, Fagagna, Spilimb., Gradisca. 

Sottoscrizione dei. cattolicì friulani 
per l'incremento della azione 

e della stampa cattolica 

  

  

XKXIVLISTA. 

Somma antecedente L. 4658. 80 

Cassa Rurale catt. di Camino © 
di Codroipo, contrib. 1909 >» 3.00 

D’Andreis D. Giuseppe, parr. 
di Ca di Codroipo 2 5.00 

Totale L. 4666. 80. 

Hi polemica int omo alla” sottoserizione 
I. v. e D. G. B. Monai dunque non tro- 

vano DEL la mia proposta. | — — 
Ma /. v., con le sue parole, dimostre- 

rebbe quasi di non averla capita. Monai 
poi le fa soltanto 1’ obbiezione della diffi- 
coltà di funzionamento pratico. : Rispondo 
a quest’&ltimo che egli stesso mi lascia, 
nelle sue righe, intravvedere la. ‘soluzione 
della difficoltà, con l’istituzione, di collet- 
tori locali. Che se poi ci saranno dei de- 
voti del proverbio — fuori è dente, fuori 

il dolore — nessuno rifiuterà il loro con- 
tributo unico. ; 

Del resto la mia proposta non ha preteso 
- di essere che un particolare di contorno, 
un innocente artifizio che agevoli il fravaso 
del denaro, secondo l’espressione di /. %., 
o secondo quella del Monai, 1’ operazione 
del dentista. Ed ha a proprio conforto la 
esperienza commerciale. 

Ma può benissimo combinarsi con le pro- 
poste più radicali di Regolo e di /. v. Credo 

‘ anch’io infatti che il travaso sarà più fa- 
cile, quando ognuno avrà la certezza di 

| riuscire ad un fine preciso, voluto e amato. 
E credo pure che questo stato d'animo si 
potrà produrre con una sottoscrizione spe- 
ciale per i propagandisti, per cui venga 
fissato un minimo non tanto basso di con- 
tribuzione, e che raccolga intanto solo delle 
impegnative vincolate alla condizione. che 
si raggiunga una data somma. 

Individuata così la sottoscrizione 10 spero 
che abbia buon esito; e, senz’ altro, se; 
altre proposte non vengono, emesse, io pro- 
porrei di passare all’esecuzione. Gli amanti 
dell’azione comincieranno il travaso dal 
proprio borsellino, e cercheranno di prati- 
carlo ad’ altre borse ben fornite. 

Lo sforzo dev’ essere massimo, maynon 
dobbiamo però scoraggiarci se non riestirà 

per ora pari al bisogno. Poichè, se è una 

legittima aspirazione quella di ‘Regolo per 
un collegio di tecnici specialisti, non di-' 
speriamo che molto si possa fare anche 
soltanto con due persone, ma intelligenti, 
pratiche, già temprate all’azione nei nostri 
centri maggiori d’organizzazione in Italia, 
e che là vadano: ad attingere nuova scuola 
da introdurre nel nostro. Friuli. 

parva favilla. 

CONSIGLIO COMUNALE 

La seduta d'oggi. 
Coll’ordine del giorno già da noi pub- 

blicato il Consiglio Comunale tiene oggi 
seduta alle 14. Ricordiamo che prirfta della 
seduta pubblica c’è la seduta segreta. Il 
capovolgimento, che non è certo gradevole 
se non pel pubblico che duca poco inte- 
resse per i lavori dei nostri Patres, per i 
resocontisti dei giornali i squali devono at- 
tendere alle porte che s’inizii la seduta 
pubblica, è stato causato dalla preoccupa- 
zione che per mancanza di numero legale 
non si possa tenere la seduta segreta, come 
nelle ultime tornate, con danno delle per- 
sone che hanno aumenti © buone usolta in 
aspettativa. 

L'elezione di “ Daniele. 

Oggi la Giunta per la verifica dei poteri 
(volgarmente la Giunta delle elezioni) di- 
scuterà il ricorso di San Daniele. 

Miglioramenti al personale del tram. 
La Società Elettrica Friulana, a datare 

dal 1 maggio corr. 
zioni di salario del personale della tramvia 
elettrica cittadina, e ciò su proposta del 
direttore tecnico e consocio cav. Arturo 

Malignani. 

Le stranezze di uno spazzacamino. 
Lo spazzacamino Giuseppe Aatoniacemo 

di Giovanoi, d’anni i8, nato in Ungheria, 
passava l’altro ieri per via Cavour, un po’ 
ebbro. Ad un certo punto si gettò attra- 
verso il binario del tram, tenendosi il sacco 
sulle spalle e gridando: « Di qui non passa 
il tram». Alcune persone lo attorniarono 
invitaodolo ad andarsene in santa pace. 
Ma egli estratto dalla tasca un lungo col- 
tello si. pose a fare il mulinello minac- 
ciando tutti di morte. 

Sopraggiunsero poco dopo le guardie che 
lo arrestarono e lo condussero iu carcere. 

La festa sportiva studentesca sospesa. 

Oggi, alle 16, dovevano aver luogo in 
piazza Umberto I. le gare ciclo-podistiche, 
promosse dagli studenti. ‘Causa il tempo 
pessimo peraltro sono state sospese. 

Sussidio Governativo 
“ per una strada nuova. 

Il Minisito dei Lavori Pubblici on. Ber- 
tolini ha autorizzato la spesa di L. 15.330 
per sussidio al Comune di Tramonti di 
Sopra per la costruzione di una strada dalla 
Frazione di Chievolis al Ponte Reli. 
  

ha migliorato le condise 

Giada 
- Le gare ciclo-podistiche. 

Tempo nuvoloso: giornata autunnale. C:ò 
nonostante moltissimo fu il concorso di ieri 
alle gare ciclo-podistiche. Delle quali na 
qui il risultato. 

1 premio medaglia d’oro ad ogni concor- 
rente: Cosmi Giuseppe — Commessatti At- 
tilio — Venier Luciano — Savio Clemente 
- Maier Pietro - Maurich Giuseppe - Ca- 
sarsa Antonio — Pantaleoni Ernesto di. 
Udine. 

2 premio medaglia d’argento ad ogni 

incomincia la prima batteria della Corsa 
ciclistica internazionale. 

| Partono: Vernuzzi, Morisetti, Castiglione, 
Buldan. Arrivano 1.0 Castiglione — 2.0 
Morisetti. 

IIa batteria partono: Detto, Richetto, 
Marchetti, Pozzo. 

Dopo un ‘aspra lotta fra Marchetti, Detto 
e Richetto, arrivano tra i fragorosi applausi 

‘1.0 Detto, 2.0 Richetto. 
Cecovi, Modotti, 
ed arrivano 1.0 

IIIL.a batteria partono: 
Bove, Baessato, Tonelli, 
Modotti, 2.0 Bove. 

Decisiva. 

Morisstti Villiano di Milano primo pre- 
mio oggetto del valore di I,. 150 e diploma 
— Castiglioni Giuseppe di Milano secondo 
premio medaglia d’oro grande e diploma 
Richetto Romualdo di Padova terzo premio 
medaglia d’oro media e diploma — Detto 
Pietro di Milano quarto premio. medaglia 
di vermeil e diploma — Modotti Attilio 
di Udine quinto premio medaglia d’arg:nto- 
grande e diploma — Bove Paolo di Cone- 
gliano sesto premio medaglia d’ argento 
media e diploma. 

I corridori impiegarono dodici secondi in 
più del tempo massimo fissato, ma la Giuria 
ritenne valida la corsa, 

La ‘corsa podistica di velocità m. 100 rie- 
sce interessantissima dato i forti campioni 
che vi parteciparono. Si fanno quattro bat- 
terie, nella prima vengono piazzati per la 
finale Rossi e Peruch; nella seconda :Cic- 
cutti e Bortolussi, appena terminata la 
corsa di questa batteria. Il campione Ve- 
neto Ciccutti di Udine fu applauditissimo. 

Nella terza batteria: Cristani e Guar- 
nieri; nella quarta: Rinello e Brembo. 

.-. Decisiva. 

I corridori si preparano in riga per la 
partenza, ma siccome uno spicca un salto 
prima dell’altro la partenza venne ripetuta. 
Finalmente al terzo colpo di revolver tutti 
partono. . 

Verso i 70 metri una lotta terribile si 
impegna fra il Ciccutti ed il Rossi seguita 
dalla folla che gridava quae: convulsa ; 
Forza Ciccutti, forza Ciccutti ! 

. E proprio mise tutta la sua forza Cicutti 
che al traguardo era già di un 20 centi- 
metri avanti del Rossi. Fu salutato da fra- 
gorosi applausi. Ecco l’ordine d’arrivo: Ci- 
cutti Giuseppe di Udine primo premio me- 
daglia d’oro grande e diploma. Rossi An- 
gelo di Treviso secondo premio medaglia 
d’oro media e diploma. Cristani Carlo di’ 
Verona terzo premio medaglia d’oro piccola 
e diploma. Guarnieri Aldo di Padova quarto. 
premio medaglia vermeil e diploma. Rinello 
di Pordenone quinto. premio medaglia di 
argento grande e diploma. Bortoluzzi Ugo 
di Udine sesto premio medaglia d’ argento 
media. ° 

La corsa ciclistica Priuli riservata ai soli 
corridori inscritti nelle società ciclistiche 
del Friuli. 

Si fanno tre batterie e restano piazzati 
per la finale Vau, Rathgeb, nella prima; 
nella seconda Modotti e Mosca; nella terza 
Verza e Jacob. 

Decisiva. 

Dopo una: lotta di mezzo giro arrivano 
Marchetti Emilio di Udine primò premio 
medaglia d’oro grande e diploma. Verza 
Annibale di Udine secondo premio medaglia 
d’oro media e diploma. Iacob Gino di Udine. 
terzo premio medaglia d’oro piccola e di- 
ploma. Vau Giuseppe di Udine quarto pre- 
mio medaglia d’argento grande e diploma. 
Mosca Mario di, Tarcento quinto premio 
medaglia d’argento media e diploma. 

Corsa podistica con ostacoli — Risultati: 
‘ Rossi Umberto di Udine 1.0 premio meda- 
glia d’oro media -e _ tiploma — Martina 
Pietro di Treviso 2.0 premio medaglia 
d’oro piccola e Jinloma _ Feriglio Angelo 
di Feletto Umberto, 3.0 premio medaglia 
vermeille e diploma — Bonini Giovanni 
di Palmanova 4.0 premio medaglia d’ar- 
gentoò grande e diploma — Dal Vero Giro. 
lamo di Conegliano 5.0 premio, medaglia 
d’argento media e diploma — Tomeo Au- 
gusto di Trieste 6.0 premio Medeglia d’ar- 
gento piccolo e diploma. 

Corsa Podistica a coppie ; i 
l.o Zorzenon Amilcare e Martina Pietro 

di Treviso, medaglia d’oro grande — 2.0 
Barbieri Aurelio e Mayer Gaspare di Udine, 
medaglia d’oro media — 8.0 Stefani Enrico 
e Kooller Arturo, medaglia d’ oro piccola 
— 40 Gurniero Gino-e Dari Antonio di 
Udine, medaglia argento grande, 

Corsa Ciclo Podistica: — 
1. Richetto Romualdo di Padova meda- 

glia d’oro grande. 2. Guardiero Gino di 
Udine, oro media. 3 Clocchiatti Paolo di 
Udine, oro piccola. 4. Vernazzi Gino di 
Treviso argento grande. 5 Strambi Plinio 
di Udine, argento media. 6. Castiglioni 
‘Gioseppe di Milano, argento piccola. 

La tombola. 

cere   In tempo di colera, il laudano : in tempo 
di tossi, il CIhorphènol, Terminate le corse, la folla scavalva gli 

concorrente: Cosmi Giovanni — Pascoli 
Giovanni — Barbieri Aurelio — Maioli. 
Luigi — Pellegrini Clemente /— Coccolo 
Pietro — Marchesini Virgilio — Recami 
Umberto. 

Terminata l’ evoluzione delle squadre. 

TB SESSIATE 

steccati invade la pista e le tribune in at- 
tesa dell’ estrazione della Tombola. 

La cinquina di L. 200 è vinta con nu- | 
mero 10 dal sig. Rossi Francesco, proprie- 

{tario del « Cinema Milano» in via Aquileia 4 
e da Cremese Luigi, abitante in via Bertal- 
dia, operaio alla ferrovia. 

La cinquina va divisa fra i due vincitori. 
— La prima tombola viene vinta da tre gio-. 

catori con il numero 7. Essi sono: Folghe- 
rano Pietro, ‘operaio ferriere, abitante in 
via Gemona, Vidussi Massimiliano, pensio- 
nato, D’ Agostini Cataldo, calzolaio. 

Col numero 62 vinta la seconda tombola 
dagli operai Giovanni Cogolo conciapelli ed 
Ugo Carussi falegname e pompiere. 

Per lo sdoganamento 
del bestiame a S. Giorgio Nogaro. 

L’Associazione fra Commercianti, Indu- 
striali ha vivamente interessato la: Direzione 
Compartimentale delle ferrovie in Venezia 
perchè voglia provvedere  sollecitamente 
all'attivazione del servizio di sdoganamento 
del bestiame alla Stazione di S. Giorgio di 
Nogaro. I negozianti di bastiame da molto 
tempo reclamano questo provvedimento, e 
ci auguriamo che finalmente la Direzione 
delle Ferrovie vorrà disporre per la rimo- 
zione degli ostacoli che ancora si frappon- 
gono all’attivazione dell’ indispensabile e 
tanto atteso servizio, 

ARTE E SPETTACOLI 

AL SOCIALE. 

T.stoni sabato sera ebbe un succssso 
straordinario con la Conferenza Castelli,. 
in aria e coi versi della signora Ca tta- 
reina. Il pubblico che assisteva numerosis- 
simo lo chiamò’ entusiasticamente quattro. 
o cinque volte alla ribalta. 

FILODRAMMATICI. 

Il terzo trattenimento non poteva riu- 
scire meglio, moltissimi i soci che inter= 
vennero. de. 

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 2 all’8 mag. 1909. 

  

®. 

NASCITE, 

Nati vivi maschi 17 femmine 14 
“pes Ioni > as ‘» 1 
» esposti» 1 veti 

Totale N. 37 
PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO, 

| Giuseppe Di Santolo ferroviere con Vir- 
ginia Lacovig sarta, Giusappe D’ Orlandi 
bracciante con Amabile Todonè contadina, 
Elia Pascutti fabbro con Anna Bon lito: 
grafa, Giovanni Mauro carradore con Ar- 
mellina Bulfone casalinga, Umb>rto Riz- 
zardi impiegato con Maria Vallicelli casa- 
linga, Ernesto Michieli negoziante con Elda 
Zamparo agiata, Morozzo della Raeca «o, 
Federico Uff. R. Esercito con Elena Muz- 
zati possidente. 

MATRIMONI, 

Carlo Parazzoli usciere con Maria Della 
Pietra maestra. ® 

MORTI, 
Giacomo Gerussi fa Gio, Batta di anni 

92 falegnam», Gio. Bitta Tonutti fu Va- 
lentino d’anni 66 agricoltore, Luigi Deanna 
fu Antonio d’auni 66 nezoziante, Elsa 
Disnan di Santo de mesi 3, G: utile Macor 
di Enrico di mesi 2, Maldalena Del Zotto 
Colaetta d’anni 64 villica, Querino Chian- 
done di Luigi di mesi n Luigia Zlli- 
Buiatti fu Giuseppe d’auni 66 poss'dente, 
Luigia Bassi di Romeo di masi 8, A: ito” 
nietta Pravisano di Antonio d’.nni SL Giu- 
seppe. Buzzi. fu Asitonio d’anni 68 fale 
gname, Emilia Pravisano di Francesco di 
anni 21 sarta, Maria Degano-Morassi fu 
Pietro d’anni 51 casalinga, Virginia Lovita 
di Giovanni d'anni 42 villica, 

. Totale. N. 14 
dei quali 11 a domicilio. 
  

Estrazione del Lotto - 8 maggio 
VENEZIA af go — MM — 60 —- 00 
BARI e ny, 
FIRMINZI ».98 0989548 DI 405600 
MIEZNO: rie 00098 AN 
NARO ==sg1 =a0% — 82° 94 84 
PALERMO 84 31 — 89_-hd — 74 
ROMA Tali —00 ASI 
TORINO 50 — 46 — 28 — 85 — 64 
  

‘AZzzan Augusto d. gareutà resp insabila 
Udine, tip. del « Craciato ». 

Tombola di L. 200,000 
Ai nostri lett.ri desideriamo di ricor- 

dare che il giorno 29 Maggio avrà luogo 
in Roma l’ estrazione della grande Tumbela 
nazionale a beneficio degli Ospedali Civili 
di Livorno, Lecce e Chieti. 

Dotta Tombola ha premi per il comples- 
sivo importo di L. 200.000 così divisi: 
Lire 100.000 per la prima tombela; 
L, 25,000 per la s:conda; L. 15.000 per 
la terza; L, 5000 per lì quarta tombola 
L. 50.000 da dividasi fra i fortunati 
che avranno segnati nel loro biglietto i 10 

  

numeri giuscati fra i 45 che verranno 
| estratti, e L. 5000 quale premio di con- 

solazione divise in parti eguali fra tutte 
le cartelle che non avranno segnato nessuno 
dei 45 numeri sorteggiati. 

Ritardando al acquistare le cartelle che 
trovansi in circolazione molti dovranno ri- 
manere senza perchè le cartelle sono per 
leggo in numero limitato. Ai lettori ri- 
cordiamo di affrettarsi ricordandole il sem 
pre vecchio proverbio: chi ha tempo non 
aspetti tempo. 

AGENTI LOCALI 
ricercansi da primaria Ditta macchine agra- 
rie specialmente par la vendita maec ‘hine da 
raccolto, coppie trebbiatrici, motori ad olio 
pesante. Richiedonsi reforenze ineccepibili. 

Scrivere: sotto le iniziali 500 P. presso 

    
  

  

  

Guarigione di un maggiordomo 
Il Signor Deplano Giovanni, di Lari per 

Usigliano (Pisa), che si trovava ultima- 
mente in Tunisia, ci scrive quanto segue: 

«Durante qualehe anno non ho goduto 
di salute molto brillante. Ero mIto debole 
e dai sintomi che si manifestavano in me 
comprendevo che non avevo melto sangue. 
Non mangiavo molto. Spesso ho sofferto 
per oscuramento della vista ed anche per 
stordimenti frequenti. Ho sovente ricorso 
a consulto, ma i rimedi che mi furono 
prescritti mi diedero ben poco sollievo. Fi- 

lole Pink delle quali avevo sentito vantare 
sovente gli effetti, dai miei compagni. Ho 

| preso queste Pillole e, d’allora in poi, sono 
sempre stato bene». 

La cura delle Pillole Pink e raccoman- 
data a tutte le persona alle quali la. rego- 
larità e 1’ assiduità nel lavoro è la garanzia 
della loro situazione. Che vorreste, per e- 
sempio, -si facesse, in un grande Albergo, 
di ut Maggiordomo non disp.nibile per 
causa di malattia, tre giorni sopra sette? 
Naturalmente verrebbe licenziato. La stessa 
cosa avverrebbe per molteplici professioni. 
La salute è un capitale, ciò è certo, e non 
è possibile riscuoterne gli interessi ogni 
giorno, sotto forma di salario, ss non a 
patto di goder buona salute. Le Pillole 
Pink manterranno questa salute che è un 
capitale, e ve la restituiranno. Non vi è 
‘un medicamento potente quanto le Pillole 
Pink per restituire le forze, l'appetito, le 
buone. digestioni, e per dare a tutti gli 
organi la regolarità e il buon funziona- 

mento. 
Questo è vero tanto per gli organismi 

maschili quanto per gli organismi femmi- 
nili poichè quest ‘ultimi, per la loro deli- 
catezza, sono più soggetti dei primi ad es- 
sere turbati. 

Le Pillole Pipk guariscono l’anemia, la 
clorosi, la debolezza generale, i mali di 

{ stomaco, emicranie, nevralgie, reumatismi, 
nevrastenia. Sono in vendita in tutte le far- 
macie e al deposito A. Merenda, 6 Via Ario- 
sto; Milano, L. 3,50 la scatola, 
6 scatola, franco. 

L. 18 le 

  

    

      
      

    
    

      
    
    

    
    
    
    
    
    
    

    
    
    

      
    

  

  

Î' Rag. VINCENZO COMPARETTI | 
UDINE, Via della Posta N. 42 

Telefono N. 3.65 
  

fi Lo Studio assume la cura per.il & 
É Ricupero di crediti litigiosi (com- È 

I merciali), rappresenta i creditori nelle 
procedure di fallimento, piccolo fal- 

sesto, assume Amministrazioni pri- 
vate, prende in esamo Situazioni 

i Patrimopiali e dà quei consigli che | 
reputa necessari per migliorarne le 

8 condizioni, assume L quidazioni va- 
lontarie e Divisicni ereditarie, si 

fd incarica di Componimenti stragiu- 
Mi diziali di Aziende dissestate e di 

| trattare per conto dei propri clienti | 
con Istituti di Credito tutte le pra- 

$ tiche necessarie per la conclusione di 
qualsiasi Operazione Bancaria, dà 

j Consulti in materia contabile, finan. 
ziaria e commerciale. 

  

La pubblicità ‘economica a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniente. 

nalmente mi vennero raccomandate le Pil- | 8 

stupbio È 

limento, concordato preventivo e dis-- B 

GLINICA PRIVATA 

| ni etto 
- È Malattie delle Signore 

diretta dal 

| DrProf. CESARE FINZI 
f docente di Clinica Ostetrico-gineco- 

Si logica della R. Università di Padova 

Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 

e dalle 14 alle 16. 

‘Gratuite per i poveri)   Via Gemona 29 Udine - Telefono 2.54 

  

  

  

Quale aperativo e tonico preferite sempre 
UV AMARO 

DAF 
‘Distilleria Agricola Friulana 

CANCIANI e CREMESE - UDINE 

ESTRATTO di 

  
      

  

  

Prodotto brevettato 

della Premiata Latferia di Borgosatollo (Brscia] 

Aggiunto al latte: 
E’ utilissimo per i bambini lattanti 

nutriti artificialmente, 
E° indispensabile per tutti coloro. che 

digeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polvere: | 

E’ efficacissim nelle digestioni diffi- 

cili e nelle malattie dello stomaco e degli 

intestini. -—- Vince le diarree ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. » Chimici- Farmacisti 
Milano-Roma-Genova | 

Istruzioni a richiesta. 

i pende p? ‘ess0 le principali Farmacie e Droghere è 

RONCEGNO 
Acqua Naturale Arsenico-Ferruginosa 

(Anemia, Malattie muliebri, del sistema 

nervoso, della pelle, Clorosi, ottimo Rico- 

stituente dopo le convalescenze e per le 

persone deboli), i 

(vedi avviso in quar ta pagina). 

Polveri D.* Monti 

  

    (vedi avviso in IV pagina). 
  

VA
. 

Mercatovecchio, 1 

  

Offelleria 

+PIETRO DORTA & C. 

  

Telefono 1-03 

  
  

E
S
E
 

® mì 
O 

anche in     

Specialità sciroppi. per bibite di puro frutto : 
= Lampone, Arancio, Tamarindo, Granatina Î a L. 3.50 

Acqua cedro, soda-Champagne 

È Servizi speciali completi per Nozze, Battesimi e Soîrées 

Deposito Bomboniere Ceramica 

\ dla bottiglia 

provincia. 

  

    

"PREMIATA DITTA 

, MARTINUZZI 
UDINE > Piazza Mercatonuovo (ox S. Giacomo) . 

  

» 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 

—<S®io-® 

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

    
A. Manzoni e C. Milano. 

  

importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere 8 ioni 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

manifatture, 

Stoffe mobili,  
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_ Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZONI e C. PREZ So n ln i 9797 

£ de i da Se 7 SR op TL Na CO CS SOTISIIIO D RE Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea Udi 

È ia Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - NA, Piazza Minghetti, 3 - 5 j = 2 ; do fi del t 

:NSERZIONI A P AG AMENTO Via Umberte I, i - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 33 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- D. È POR mi Li BOS È dI È ARI 

VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 9ì - VERONA, Via S. Nicolò 14- PARIGI, | 390 22 Cl DAlSa DIR an an 
| Rue Perdonnet, 14 BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. — — del giornale L. 2 — la riga contata. < per 

Lia. unico premiato al’ ESPO5:/ZIONE INIERNAZIONALE di MILA +3 [205 co; rendo» 

PREMIO - DIPLOMA DONO: £ » la più alta cstnzione acco dic 

specialità Farmaceutiche, dalia Direzione di Sanità Militare viene somm n po 

x nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della &. Marina. cs, 

ce (RICENERATORI DELLE FORZE) Cas Bae) $ / L’Ischirogeno, inseritto nella Farmacopea Ufficiale dei Regno È i 

L a base di Posforo-Ferro-Calce dI A + SALE d’Italia (privilegio di poche specialità!) ha il primato sulle numerose imiiazioni, 

Chinigalpula: COCSFSMICga E RR da 5 perchè non è stato giammai raggiunto nella’ sua potente azione curativa.. 
Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per 

brevità riporiitamo appena quanlo scrive l’illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, 
Decano di tutti i Professori Universitarii d’Italia. AIGUE, delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO      

  

      

    

   

  

   
   

  

    

            
          

  

       

  

      
     

  

        

  
     

    
       

    

  

  

      
      

    

         

  

  

  

     
      
        

  

   

    

       
  

  

  
  

     
    
   

  

    
    

   

    

  

   

      

       

  

   

  
  

    
  

     

  

   
     
  

  

      
       
    
    

   

   

  

   

  

  

LISCI. costituente, che viene perfettamente assimilato in tutte Ie sta- /4 CITE = È des da i An 

gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio specifico <; £ osser 14 egro Signo! Ono: ato Battista Città. Sa; : - No 

per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati fo hanno adottato per uso tiscHiRoGENO| Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- perch 

personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere... leso MI cal ara DIANE fa, di quattro bottiglie d'Ischirogeno. oe Pomie 

Questo rimedio, essendo umalimento di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poleri {_>&% | a Ilmiosilenzionondeveascriverlo a pigrizia, a negligenza, adaltra ragioneo pretesto. gara 

fisiologici; ai bambini fornisce 1 principii necessarti al normale sviluppo Yell organismo. y È i No... ma al deliberato proposito disprovare su di me stesso,ed a lungo, il suotrovato tera- Dix 

i nelia SPEC i SAT A ZA dell’ESTATE Ò ; 5 peutico, per polerattestarne in buona scienza e coscienza, i veramente benefici effetti ottenutl. contr 

ci ci}, > F° ea :r 3 Pa EREREDISE Up case E Senza alcun dubbio, devo all Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quali da anni non deten 

5 RAIN AE RANCA © e : ie È OERZE: ta ETA ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- mato 
o SETE nno apparecchio digerente, ©, di con v 

+ >», Neurastenia = Elocsa iezza di spina dorsale - Alcune | sm, i yuenza, della nutrizione in genere, la quale‘era, in principio novembre, assai deperita, avDla 
G U À R Ì SC E » farme di paralisi = i: ite « limioerania « Malattie di stomaco 4 e “E Il 3 febb a d’infezi Ei È SI È Spazi 

Scrofola - Debolezza di vista. È sug: egli pa i iti, nei postumi di febbri delia x Iii seguito alta grave fe le infezione soffei ta nel passato ottobre. ci 

malaria e ji tutte le convalescenza di imaiattio acute e croniche. de î op : oreasTà! Ar i vi ea a È L . E 

1 Bott. dii 3 Pong tà 1,3. b. i tt, menstre ce posta |. 13 - pagamento anticipato, d .- Sabbia pertanto i met più sentiti DO aziamenti e mi CI eda con la (MASSEI stuma prov: 

retto all’Inventore Cav. ONORATO BATTISTA «Napoli Corso Umberto 1,119, palazzo propri. Devo!issimo GIUSEPPE ALBINI ; ù conti 

Importante opuscolo suli'ischirogeno-Antil Pane evatba (ii noeerta, da edera - Direttore cel Istituto di Fis.clogia sperimentale nella R. Università di Napoli 9 stà 

pata 1403,i di capra sì rinvii E fa:so "paria del pubbliso contro fe sostituzioni e le falsificazioni. è ste « 
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. ® è 6 Ca a "o x : +7» A a RE è vo è ° = i n x rass 

DI Da anni prescritta dalle Principali Autorità Mediche con ottimo positivo risultato cura- o f stipazioni - Abbassamanto di vocs ecc. lot; 

= tivo nell’Anenia, Malattie Muliebri, Nervose, della Pelle, Rachitismo, Diabete, Malaria. “PASTIGLIE alla COD EINA VW è te 

#Ottima cura ricostituente dopo le Convalescenze o per le persone deboli. La cura con i SI Tigtios BECHER - 

3 l’acqua da bibita (@ domicilio) si fa in qualsiasi stagione. | i abi aa cl ifuimerose concia ga ivano E 
# - i ca dannose IRA TR” D CARO x 

Ss © ° e ® È i scali . figurare la Marca di- Fa))rnwe: 

s Concessionari esclusivi per l’ Italia : 3 (Veni Mo piostie' qui solo el 
è - L. ; : ta Sradero liga nani iL Daleto e si Sr Sage ; ; 

È È si ' i ; c o bi catola gr. L. 1.50 cad. — Scati picc. L. 1.cad. 3 

si, È $ 
# ri Milo i di tol 5 a te ° 45 ” di mo intutte ta . 

| Sigg. A. MANZONI «& ©. Ililano, 5. Paolo, 11 - Roma-Genova | n e] lan 
000" ! - det 3 AEREI one à 

& CERTE] È n E: 9 E ® i È 5 è ta di cent. 25 per l’affrancuzione cora ele; 

‘Stazione Balneare Climatica MelPAIi Trentine > ea So 
è ° Linea ferroviaria: Verona-Trento-Roncegno è Pa ni la 

fio i | DR i . LAMANZONI &C- fo cu 
# Bellissima, tranquilla posizione, dominante la valle del Brenta e le Dolomiti. — 535 metri — Clima costantemente (i no i aiano-roma-cEnova ff d BE dl | o] 

È mite. Aria purissima, montanina, balsamica. — Escursioni passeggiate amene. Tennis, Concerti, Salon, Teatro, : 4 SDA ed mtul si A “e 3 pen 

@ Feste riamenti. 
; Ni “ CE È ; SAI RESSE RODE RIO Sen eli VEN a ] 

È 65 ESE iS i 

5 3 Grand Hotel des Bains Primo Ordine. Costruzioni Moderne situate in mezzo È E | ca” "e - ba 

È o È RE a 150.000 mq. di parco ombreggiato da secolari i AyVISI ECONOMICI 5 COntesimi ni ar)la “Mo 

| Palace Hotel (apertura 1907) < conifere. | VT Pi ser 
- E v 3 e 2 ; i ner 

; Stabilimento Balneare | Stagione: |P Maggio - 30 Settembre pig i rr pi 

ca Opuscoli iMustrati, Lavori scientifici a richiesta dalla Direzione. | 3) 

È s CE si î LA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genove, I 

î_ 9 | ara i È È vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. si 
p case 5 fre 

il 
Ra = gor 

| "GRANI DI B4AREZIA Ro 
® tiv 8 aL: 8 A n) a È 6 ° " « ì Gic 

Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli per la distruzione dei di 

RO ( ASTRO INTESTIN ALE dolori e bruciori di stomaco Prezzo cent: 70 la scatola fau 

CATAR "INI cattiva digestione, acidità per posta cent. 85 Ro 

si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef- Vendesi presso A nie ele 

ficacissima. Aumenta l’appetito ed allontana la dale dallo stomaco, che Mi Via SP s I R E eq 

dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal- o S. O i 118 

samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la. dilatazione di stomaco ed via di Pietra, 91; Genova, piazza qu 

altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente 
iaia all 

uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio-. (f : 
su 

vano. pel momento. — Vasetti da L. 1.50, 2 (per posta L. 0.25 |f 
= = G: 

i più), 3 ASSAGGIATELO ! I RINOMATI |" 
. a Ru È È ti 

- DI * I 

TI (malattia nervosa) si guarisce con le PILLOLE 
= È i = 

LA NEVRASTENIA bACELLI ANTINEVRASTENICHE che danno NW MIGLIORE DEL COGNACA _ > n 

forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. ; LL a Pea CO TED & 2 ff a p a a i i i co) 

Vendonsi in TACOIA Farmacia 5 du (TRINO PACELLI Nossa IDO ì) ES 3 e ; i = i > 

n. 51 Livorno. — In ine presso le farmacie Comalli. Comessatti Si arino ii 
3 i P | s 

i cl i Pepsina 
i # i io 

Cav. Dott. i 

n M 
i fas 

RR i co 
: i OS; 

PILLOL* DI PEPSINA | Sa 
digerenti alla Pe,sina Vegeto - Ani- 2 
male È po 

L 2a Boccetta di 24 pitlole | Ri 

      
  

      
        

      
       

         
       

    
   
     

  

     
        

  

  
  

  

  

LD @ } ILLOLE-LATTINOGHE @° 
e ni 3 L. 1.50 la boccetta di 18 pillole co 

jp POL ERI DI mR, Ne) ; “eccellente con ua 
lattifughe. è tu 

i) sraTT ROL AGE i: SE S di L | 2 va 
e | e SSIA È £ dash È i i SII 2 EA In tutte le Farmacie e presso + | 

TLESSI nè È n — d i ACQUA DI ROCERA UMBRA vi bh concessionari esclusivi À. MANZONI ; 

ANTA E Na È i ni sa i SG e 0., Milano, via S. Paolo 11 — | sd 

AVICELIT | LS n|:! ni se 5 £ ; " Farmacia già Maldifassi (Palazzo | DD 
Ri, (e) (Sez) | . È ij i __F. Bisleri e C.- Milano. della Borsa, dirimpetto alla, Post.a pi 

ite il; = Eni = i co 
; "» ; È PE À sn ; 5 } fa 

rente i Bottiglia litro —— LL. 4,50 B| ER LAVARE e rendere $ | eli 

Gratis è > S ti 1 istruzioni d : E i {{7 © bianca la pelle fa 
Gi atis abile bi ed istruzioni ° 1? litro » 2.80 ES 

PRETENDERLE IN TUTTE LE FARMACIE Farina di Mandole alla Violetta 

franco per posta 5|% pacco di un iJ4 di kg. cente- i { 
° È simi 75 franco nel Regno lire 

1.25. — Vendita all’ ingrosso 

. ed al minuto presso A. MAN- i é 
ZONI e C. Milano, Via San. i 
Paolo 11; Roma, Via di Pietra 
numero 91. S 

  Deposito in Udine presso la Farmacia COMMHSSA TTI 

SEA Vendita presso la Ditta 

CA. MANZONI Fe Co 
MILANO - ROMA - GENOVA. 
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